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Lombardia e Campania, duello per il Senato
Bersani e Berlusconi testa a testa anche in Sicilia: da queste Regioni dipenderà l’esito delle elezioni

Stima voto
(%)

LISTE

Pdl 15,0
Lega Nord 7,5
Mpa –
La Destra 0,6
Centrodestra Nazionale 2,0
Lista Grande Sud –
Pd 33,5
Sel 3,5
Psi 0,2
Centro Democratico 0,1
Agenda Monti per l’Italia 16,8
Udc –
Fli –
If verso la Terza Repubblica –
Lista Ingroia 2,2
Idv 1,6
Federazione della sinistra 2,2
Verdi Europei, Ecologisti 1,0
Movimento 5 stelle 12,5
Fare - Fermare il declino 0,7
Altri 0,6
Totale 100
Indecisi (% su elettori) 9,5
Non-voto (% su elettori) 23,7

Stima voto
(%)

Stima
seggi

COALIZIONI

Coalizione Berlusconi (con Lega) 25,1 5
Coalizione Bersani 37,3 12
Coalizione Monti 16,8 3
Coalizione Ingroia 7,0 0
Movimento 5 stelle 12,5 2
Altri 1,3 0
Totale 100 22

Le previsioni per il Senato
di Roberto D’Alimonte

Èal Senato che si giocherà
la partita decisiva per il
governo del Paese. Tan-

to più ora che si ha la certezza
che Pdl e Lega si presenteran-
no uniti nelle regioni del
Nord.Èquantoemergechiara-
mentedai cinquesondaggi re-
gionali eseguiti dalla Ipsos
per Il Sole-24 Ore. Lo si sape-
va, ma senza dati sulle inten-
zioni di voto nelle regioni
chiave era solo una ipotesi di
lavoro che faceva parte di uno
schema per la analisi delle
prossime elezioni: vittoria
del centrosinistra alla Came-
ra, incertezza al Senato.

In Lombardia, Campania e
Sicilia l’esitodelvotoè assolu-
tamente imprevedibile con
una sostanziale parità tra la
coalizione Pd-Sel e quella gui-
datadaBerlusconi. InPiemon-
te e Lazio invece il vantaggio
dello schieramento di centro-
sinistra è netto. Manca in que-
sta analisi il Veneto. Tuttavia,
visto il risultato dellaLombar-
dia e l’accordo Pdl-Lega, an-
chequesta regione può essere
aggiuntaallacategoriadiquel-
le contendibili.

Con tutte queste regioni in

bilico l’esitodellacompetizio-
ne al Senato è del tutto incer-
to. Il centrosinistra avrà la
maggioranza relativa dei seg-
gi ma il raggiungimento della
maggioranzaassolutanonèaf-
fatto scontato. Basterebbe la
perditadel premio in Lombar-
dia e in Veneto per mancare
l’obiettivo anche vincendo in
tutte le altre regioni, compre-
sa la Campania. Lo stesso ac-
cadrebbe sia nel caso in cui il
centrodestravincesse inCam-
pania e in Lombardia sia nel
caso in cui vincesse in Lom-
bardia e Sicilia. A maggior ra-
gionese a queste regioni si ag-
giungesse anche il Veneto.

In tutti questi casi si cree-
rebbe di nuovo una situazio-
ne simile a quella del 2006
quando l’Unione di Prodi ot-
tenne al Senato solo un seg-
gio in più della Casa delle li-
bertà di Berlusconi. Anzi peg-
gio, perché il vincente della
Camera potrebbe non avere
neppure una maggioranza ri-
sicata al Senato.

La Campania è la vera sor-
presa di questo sondaggio. Di

Lombardia e Sicilia si sapeva.
Ma la Campania sembrava
una regione sicura per il cen-
trosinistra. Poi però è arrivata
sulla scena la formazione
arancione sponsorizzata dal
sindaco di Napoli De Magi-
stris e guidata da Ingroia e le
cose sembrano cambiate.

La stima Ipsos delle inten-
zioni di voto per gli "arancio-
ni" è all’11,2 per cento. Un otti-
mo risultato che consentireb-
be di ottenere seggi anche al
Senato,vistoche inquestaare-
na la soglia è dell’8 per cento.
Si deve alla forza di questa li-
sta la debolezza relativa della
coalizione di Bersani. Il suo
30,5% non la mette al riparo
dalla concorrenza del centro-
destra che qui, a differenza
per esempio del Lazio, dimo-
stra di raccogliere una quota
significativa di consensi, pari
al 28,5 per cento.

Nella lotteria del Senato la
Campania pesa molto. Dopo
la Lombardia è quella che pe-
sa di più con 29 seggi totali di
cui 16 vanno al vincente e 13 ai
perdentichequi saranno rela-
tivamente tanti visto il nume-
ro di liste in grado di superare
la soglia di sbarramento.

Così la sinistra massimali-
sta potrebbe favorire a Napo-
li la vittoria di Berlusconi e
impedire al centrosinistra
di governare da solo a Roma.
Anche nel 2006 si andò vici-
no ad un esito simile in Cam-
pania. Il partito marxista-le-
ninista si presentò contro
l’Unione. Prodi vinse, ma
per soli 25.000 voti. Chissà
se nel 2013 il voto utile darà
una mano a Bersani ?

Abeneficiaredella incertez-
za che regna nelle regioni-
chiave potrebbe essere pro-
prio Monti. Da quello che
emergeda questi dati l’attuale
premiernon hané lapossibili-
tà di vincere alla Camera né
quella di vincere in alcuna re-
gioneal Senato. In questecon-
dizioni, per poter pesare nella
formazione del prossimo go-
vernodeve sperareche Berlu-
sconi vinca in alcune delle re-
gioni inbilico. Se questo acca-
desse i seggi del "partito di
Monti" diventerebbero deci-
sivi al Senato per fare il go-
verno sulla base di una alle-
anza con la coalizione di cen-
trosinistra. In altre parole
Monti deve "tifare" Berlusco-
ni. È uno dei paradossi della
politica italiana di oggi. Sarà
Berlusconi a spianare la stra-
da del governo al professo-
re? I dati di questo sondag-
gio dicono che la cosa è pos-
sibile. Dipende da quello che
succederà in Lombardia, Ve-
neto, Campania e Sicilia.

Quellocheinveceèimpossi-
bile è che Berlusconi possa di-
ventaredeterminanteal Sena-
to. Può solo impedire a Bersa-
ni e Vendola di governare da
soli. In questo contesto la sua
funzione preterintenzionale è
quella di favorire la formazio-
ne di un governo sinistra-cen-
tro. Solo se la coalizione-lista
di Monti al Senato scendesse
dovunque sotto l’8% dei voti
lo scenario cambierebbe. E
questo il Cavaliere lo sa. Ed è
perquestocheconsideraMon-
tie il terzopolismocome isuoi
avversari più insidiosi. La po-
lemicasui"centrino"esui"lea-
derini", nonché la sua risco-
pertadeivantaggidelbipolari-
smo, sono funzionali al suo
tentativo di ridimensionare la
sfida del premier in modo da
prenderne il posto come atto-
re determinante al Senato. Da
questi dati sembra una sfida
impossibile. Monti non "sfon-
da" ma la sua percentuale di
consensi supera dovunque
l’8%. Le intenzioni di voto alla
sua lista vanno dal 14,2% della
Campania al 16,8% del Pie-
monte.Mail suobacinoeletto-
rale è anche più ampio e si ag-
gira intorno al 25% dei voti.

Tutto è ancora molto fluido
ma è difficile immaginare che
questoconsensopossaevapo-
rare nel corso della campagna
elettorale.Montipotrànondi-
ventare il secondo polo del si-
stema politico, ma anche co-
me terzo polo potrebbe gioca-
re un ruolo molto rilevante in
queste elezioni e dopo.
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Il paradosso. Una vittoria di Pdl-Lega in alcune Regioni
renderebbe necessaria l’alleanza di Bersani con Monti

Effetto «arancione». In Campania è la buona affermazione
della lista di De Magistris a frenare la corsa dei Democratici

Stima voto
(%)

LISTE

Pdl 14,5

Lega Nord 14,8

Mpa –

La Destra 1,0

Centrodestra Nazionale 2,2

Lista Grande Sud –

Pd 29,2

Sel 2,5

Psi 0,6

Centro Democratico 0,2

Agenda Monti per l’Italia 16,3

Udc –

Fli –

If verso la Terza Repubblica –

Lista Ingroia 1,9

Idv 1,3

Federazione della sinistra 1,3

Verdi Europei, Ecologisti 1,1

Movimento 5 stelle 11,5

Fare - Fermare il declino 1,5

Altri 0,1

Totale 100

Indecisi (% su elettori) 10,2

Non-voto (% su elettori) 20,1

Stima voto
(%)

Stima
seggi

COALIZIONI

Coalizione Berlusconi (con Lega) 32,5 27/12*

Coalizione Bersani 32,5 27/12*

Coalizione Monti 16,3 6

Coalizione Ingroia 5,6 0

Movimento 5 stelle 11,5 4

Altri 1,6 0

Totale 100 49

LOMBARDIA

PIEMONTE

NOTA INFORMATIVA
StimeIpsosacuradelProf.PaoloNatalebasatesusondaggio

realizzatodaIpsosS.r.l.perIlSole24orepressouncampionecasuale
rappresentativodellapopolazioneiscrittaallelisteelettoralidi
Lombardia, Piemonte, Lazio, Campania e Sicilia secondogenere,età
livellodiscolarità,areageograficadiresidenza,dimensionedelcomune
diresidenza.Sonostaterealizzate800intervisteinogniregione(su
8.641contattiinLombardia,10.314inSicilia,10.103inPiemonte,
7.992nelLazio,10.018inCampania),mediantesistemaCATI,nel
periodocompresofrail30dicembre2012eil5gennaio2013.Il
documentoinformativocompletoriguardanteilsondaggiosaràinviato
aisensidilegge,perlasuapubblicazione,alsito
www.sondaggipoliticoelettorali.it.

LAZIO

CAMPANIA

SICILIA

Premio
di maggioranza

SCENARI
Solo se la coalizione-lista
delpremier scendesse
ovunque al Senato sotto
l’8% il Cavaliere potrebbe
diventaredeterminante

PD AVANTI, MONTI AL 15%
Democratici in vantaggio in
Lazio e Piemonte, ma basterà
perderedue grandi Regioni
pernon avere la maggioranza
Monti fermo intorno al15%

Stima voto
(%)

LISTE

Pdl 19,2

Lega Nord –

Mpa 0,7

La Destra 2,3

Centrodestra Nazionale 2,5

Lista Grande Sud+Mastella 3,8

Pd 25,5

Sel 3,9

Psi 1,0

Centro Democratico 0,1

Agenda Monti per l’Italia 14,2

Udc –

Fli –

If verso la Terza Repubblica –

Lista Ingroia 7,0

Idv 2,8

Federazione della sinistra 0,9

Verdi Europei, Ecologisti 0,5

Movimento 5 stelle 13,0

Fare - Fermare il declino 1,1

Altri 1,5

Totale 100

Indecisi (% su elettori) 12,3

Non-voto (% su elettori) 24,5

Stima voto
(%)

Stima
seggi

COALIZIONI

Coalizione Berlusconi (con Lega) 28,5 6

Coalizione Bersani 30,5 16

Coalizione Monti 14,2 3

Coalizione Ingroia 11,2 2

Movimento 5 stelle 13,0 2

Altri 2,6 0

Totale 100 29

SONDAGGIO IPSOS-SOLE 24 ORE
ELEZIONI: LE REGIONI CHIAVE AL SENATO

Stima voto
(%)

LISTE

Pdl 14,0
Lega Nord 1,0
Mpa –
La Destra 3,5
Centrodestra Nazionale 3,1
Lista Grande Sud –
Pd 35,5
Sel 3,4
Psi 0,5
Centro Democratico 0,1
Agenda Monti per l’Italia 16,5
Udc –

Fli –

If verso la Terza Repubblica –

Lista Ingroia 3,0
Idv 1,0
Federazione della sinistra 1,6
Verdi Europei, Ecologisti 1,0
Movimento 5 stelle 14,0
Fare - Fermare il declino 1,6
Altri 0,2
Totale 100
Indecisi (% su elettori) 10,0
Non-voto (% su elettori) 21,9

Stima voto
(%)

Stima
seggi

COALIZIONI

Coalizione Berlusconi (con Lega) 21,6 5
Coalizione Bersani 39,5 15
Coalizione Monti 16,5 4
Coalizione Ingroia 6,6 0
Movimento 5 stelle 14,0 4
Altri 1,8 0
Totale 100 28

*Il numero più alto è relativo all’ipotesi di vittoria

7Per l’articolo 57 della
Costituzione, il Senato è eletto su
base regionale. Per questo, quando
fu approvata nel 2005 l’attuale
legge elettorale (il cosiddetto
Porcellum), il meccanismo di
attribuzione del premio di
maggioranza fu diversificato a
Palazzo Madama rispetto a
Montecitorio. Alla Camera, la
coalizioneche ottiene più voti su
base nazionale incassa 340 seggi (il
55%circa). Al Senato, per
rispettare laCostituzione, il premio
di maggioranza è assegnato subase
regionale: assicura alla coalizione
vincente in una regione il 55% dei
seggiprevisti per quel territorio.
Poiché ilpremio di maggioranza
varia di molto da regione a regione,
il rischio è l’ingovernabilità dovuta
a una diversa maggioranza alla
Camera rispetto alSenato

Stima voto
(%)

LISTE

Pdl 18,6
Lega Nord –
Mpa 1,5
La Destra 2,0
Centrodestra Nazionale 1,9
Lista Grande Sud+Mastella 3,0
Pd 17,8
Sel 4,0
Psi 0,8
Centro Democratico 0,3
Agenda Monti per l’Italia 16,2
Udc –
Fli –
If verso la Terza Repubblica –
Lista Ingroia 4,4
Idv 4,2
Federazione della sinistra 1,6
Verdi Europei, Ecologisti 0,8
Movimento 5 stelle 19,8
Fare - Fermare il declino 0,9
Altri 2,2
Totale 100
Indecisi (% su elettori) 13,5
Non-voto (% su elettori) 25,5

Stima voto
(%)

Stima
seggi

COALIZIONI

Coalizione Berlusconi (con Lega) 27,0 14
Coalizione Bersani 22,9 3
Coalizione Monti 16,2 2
Coalizione Ingroia 11,0 2
Movimento 5 stelle 19,8 3
Altri 3,1 0
Totale 100 24


